
Cari parrocchiani, 
oggi con grande gioia ci uniamo 
tutti nel mistero dell’Eucaristia. 
Festeggiamo con i bambini che 
ricevono per la prima volta la 
Comunione. Nel pane e nel vino 
offerto al Dio altissimo l’antico re di 
S a l e m ( d i p a c e ) n o n o f f r ì 
contrariamente ai sommi sacerdoti 
del tempio vittime sacrificali 
animali ma il frutto del lavoro e 
della fatica umana. Cristo nella 
sera dell’ultima cena prese tra le 
mani pane e vino e ci lasciò nel 
cibo Eucaristico il segno più 
grande della sua amorevole 
presenza e della sua potenza 
salvifica. Noi obbediamo alla sua  
volontà quando disse ai suoi 
d i s c e p o l i : “ P r e n d e t e e 
mangiatene tutti questo è il mio 
corpo offerto in sacrificio per voi”. 
Poi prese il calice lo diede ai suoi 
discepoli e disse: “Prendete e 
bevetene tutti, questo è il calice 
del mio sangue per la nuova ed 
eterna alleanza, versato per voi e 
per tutti in remissione dei peccati, 
fate questo in memoria di me”. 
Pensiamo un po’ a quante migliaia 
di volte abbiamo udito queste 
parole del Signore. Pensiamo a 
quante volte mettiamo in bocca 
qualcosa da mangiare ogni giorno 

e da quando siamo nati quante 
volte nutriamo il nostro corpo. 
Gesù si è fatto cibo di amore. Ne 
basta una briciola e una goccia 
per essere riempiti della immensità 
della sua divina Misericordia. 
Ricordo nel viaggio in Terra Santa 
la tappa a Tabgha. Lì sulle rive del 
lago di Tiberiade dove il Signore 
Gesù un giorno passando chiamò i 
primi discepoli a seguirlo e dopo la 
Pasqua si mostrò Risorto. Un giorno 
lo seguiva molta folla perché 
faceva segni di guarigione sui 
malati e chiese ai suoi discepoli di 
dare loro da mangiare a quasi 
cinquemila persone. Penso a una 
folla sterminata di gente affamata 
e disperata di migranti e non solo 
che vuole tornare a sorridere. E mi 
dico:”Io cosa ci posso fare?” 
Madre Teresa di Calcutta diceva 
che “l’amore è come cinque pani 
e due pesci, sembra sempre 
troppo poco non appena inizi a 
donarne”.

LUNEDì 

30
8.30 Messa a Berbenno def.fam.Pasinelli e Fontana 

17.30 Messa a S.Pietro 
20.00 Rosario in basilica S.Pietro 
21.00 in oratorio riunione adulti disponibili per grest 12-25/6

MARTEDì 

31
17.30 Messa a Polaggia. Festa della Visitazione 
20.30 CONCLUSIONE del mese di maggio Rosario in 
processione da Polaggia alla Madonnina

MERCOLEDì 

1
8.30 Messa a Berbenno def.DeCensi Giulio e Alma 
Pranzo e Ritiro 1°Comunione e Confessioni  
20.00 Messa a Monastero

GIOVEDI’ 

2
17.30 Messa a Pedemonte def. fam. Sacchi 

VENERDI’ 

3
Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù. Giornata di 
preghiera per la santificazione del clero. Giubileo dei preti. 
17.30 Messa a Regoledo 

SABATO 

4
11.00 Matrimonio a Maroggia Crotti Silvano Bassi Serena 
Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria 
18.00 Messa a Berbenno def. Severina e Elia 

DOMENICA 

5 
9.00 Messa a Polaggia def.Meraviglia Giuseppe, def.Aldo e 
Marco Ravizza e Vanotti 
9.30 Messa a Monastero 
10.30 Messa a Berbenno 
11.00 Messa a Pedemonte 
16.00 Messa alla Madonnina dopo la corsa di Sara

parroco: d.Feliciano Rizzella 0342 493299 (oratorio con segreteria telefonica) 
urgenze 3381700937  feliciano.rizzella@icloud.com 
collaboratore: d.GianPaolo Acquistapace 0342 493575 urgenze 338 8104117 
giampaolo.a@libero.it 
collaboratore: d.Lorenzo Salinetti 340 79 17 197 
cappellano Casa di riposo S.Benigno d. Franco Cornaggia 0342 492120 

Segreteria parrocchiale: 0342 493299 Lunedì e Mercoledì 9.00-11.00 
Intenzioni S.Messe: Lunedì 9.00-11.00 in oratorio Luigi 0342 493299 
SITO: www.oratorioberbenno.it   MAIL: info@oratorioberbenno.it

PER VOI E 
PER TUTTI

Comunità 
pastorale 

parrocchie  
Berbenno, 

Monastero, 
Pedemonte

Santissimo del Santissimo  
Corpo e Sangue di Cristo

GIUGNO 
S.Giustino martire
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CAMPI ESTIVI  
3-9 luglio a Bocca di Magra per ragazzi del 2003-2004-2005. 
10-17 luglio a Cesenatico per famiglie 
31/7-5/8 Lourdes ragazzi dal 2002 e più grandi 
ISCRIVITI SUBITO! 

SUOR EULALIA CI SCRIVE DALLA COLOMBIA 
Io sto bene grazie a Dio. Seguo in parrocchia la formazione dei 
bambini della infanzia missionaria e la formazione dei ministri della 
comunione. Il quartiere è molto povero. Nel ricovero dove abito 
diamo nostro servizio e assistenza alle nonnine gratuitamente cioè 
nessuno paga la retta. Qua veramente si sperimenta ciò che era agli 
inizi della nostra congregazione. Si vive ogni giorno della Provvidenza 
del Buon Dio. Vi ricorderò in un modo tutto particolare la Domenica 
del Corpus Domini con preghiere e con tanto affetto ai ragazzi della 
prima comunione. Per piacere, dia il mio saluto all’intera comunità 
parrocchiale! 

Nel Signore, 
Sr.Eulalia Velasco

ogni settimana una lettera dell’alfabeto 
dell’Amoris Laetitia, esortazione dopo il 
sinodo di papa Francesco sulla famiglia 
C come Crisi 
la storia di una famiglia è solcata da crisi 
di ogni genere, che sono anche parte 
della sua drammatica bellezza. 
Bisogna aiutare a scoprire che una crisi 
superata non porta ad una relazione 
meno intensa, ma a migliorare, a 
sedimentare e a maturare il vino dell’unione. Non si vive insieme per 
essere sempre meno felici, ma per imparare ad essere felici in modo 
nuovo, a partire dalle possibilità aperte da una nuova tappa. Ogni 
crisi implica un apprendistato che permette di incrementare 
l’intensità della vita condivisa, o almeno di trovare un nuovo senso 
all’esperienza matrimoniale. In nessun modo bisogna rassegnarsi a 
una curva discendente, a un deterioramento inevitabile, a una 
mediocrità da sopportare. Al contrario, quando il matrimonio si 
assume un compito, che implica anche superare ostacoli, ogni crisi si 
percepisce come l’occasione per arrivare a bere insieme il vino 
migliore. E’ bene accompagnare i coniugi perché siano in grado di 
accettare le crisi che possono arrivare, raccogliere il guanto e  
assegnare ad essere un posto nella vita familiare. I coniugi esperti e 
formati devono essere disposti ad accompagnare gli altri in questa 
scoperta, in modo che le crisi non li spaventino noli portino a 
prendere decisioni affrettate. Ogni crisi nasconde una buona notizia 
che occorre saper ascoltare affinando l’udito del cuore.

INTENZIONI DELLE MESSE IN CALO 
E’ da qualche tempo che noto un rarefarsi delle intenzioni per le 
celebrazioni delle S.Messe. Un tempo c’era la fila per “prenotare” una 
santa Messa e chiedere così di celebrare l’Eucaristia con un ricordo 
particolare per un ‘intenzione, spesso un familiare defunto. 
Voglio precisare che far celebrare una Messa è sempre chiedere di 
attingere al grande mistero della Pasqua di Cristo per ricevere la 
grazia di Dio necessaria per la propria vita cristiana. Questa situazione 
attuale mi fa pensare che ci si sia disorientati un po’ e non si colga più 
il proprio rapporto quotidiano con il Signore Gesù che è in mezzo a 
noi tutti i giorni sino alla fine del mondo. Cristo è compagno di viaggio 
e il Maestro, anche quando finirà la scuola! Perdere di vista il vangelo, 
la chiesa e i Sacramenti non mi sembra un buon affare, anzi un serio 
pericolo. Da che sono prete vedo in maggioranza degli anziani 
chiedere di celebrare messe per i loro cari. Facciamoci delle 
domande. Siamo invitati dalla Chiesa nel mistero della Comunione 
dei Santi a pregare la Misericordia del Padre per i vivi e per i defunti 
come vorremmo si pregasse per noi. Anche il Papa conclude i suoi 
messaggi sempre chiedendo preghiere per Lui. Forse che noi non ne 
abbiamo bisogno? 
Nell’Eucaristia, nella messa celebrata, si può ricordare un vivo o un 
defunto o affidare un’intenzione speciale e far pregare la comunità 
cristiana perché Dio ascolti e se ne prenda pensiero…Gesù stesso ha 
detto che se due o tre si accorderanno per chiedere qualcosa nel 
suo nome Lui la concederà. La preghiera dei fedeli è caratteristica 
dei battezzati unti con il Crisma, consacrati come popolo 
sacerdotale, cioè capace di innalzare preghiera a Dio che ascolta. E’ 
cosa buona e segno di maturità cristiana pregare sempre e non solo 
ovviamente quando si ha bisogno.

GREST 12-25 GIUGNO per nati dal 2009 in poi 
Domenica 12 giugno festa inizio con le famiglie 
in oratorio 
Sabato 25 serata conclusiva 
martedì 14 gita meeting dei grest del Vicariato a 
Colorina 
giovedì 16 gita lunga 
martedì 21 gita alla Madonnina 
giovedì 23 gita lunga


